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metà gara alla terza piazza finale. 
Secondo lo svizzero Santoro, 

mentre è ancora in top five Onga-
ro buon quinto.

 Nel frattempo in campo fem-
minile bene Lisa Rodari, 24enne 
di Fiorano al Serio (Orobie Ski Te-
am) che negli slalom della Val Ca-
sies dopo il 5° posto in gara1 è sta-
ta ottima seconda in quella del 
giorno dopo.

 Da sottolineare con piacere in-
fine il ritorno di Matteo Bendotti, 
24enne talento di Castione della 
Presolana, che dopo essere rima-
sto ai box a inizio stagione per un 
infortunio, rientra e la chiude sa-
lendo subito sul podio con un 
doppio secondo posto negli sla-
lom di Cavalese che hanno visto 
pure il baradello Pietro Scesa, 
buon 4° in gara2.
Ma. de Ni.
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Sci alpino
Staffetta trionfale nelle Fis: 
Alessandro vince gara1 
ed è 3° nella  gara2 dominata 
da Lorenzo (bronzo in gara1)

 Ultimi scampoli di sta-
gione per lo sci alpino sulle nevi 
camune di Temù vedono i nostri 
quasi monopolizzare i podi dei 
due giganti Fis grazie alle ottime 
prestazioni dei cittadini Alessan-
dro Pizio e Lorenzo Gerosa che si 
sono dati il cambio sul primo e sul 
terzo gradino.

 In gara1 è toccato al 25enne ca-
rabiniere tornato in versione 
«SuperPizio», mettere d’accordo 
tutti con due manche di testa la-
sciando a oltre un secondo il lec-
chese Andrea Bertoldini mentre 
sul gradino più basso del podio è 
salito il 20enne del Cs Esercito 
Gerosa. 

Ai piedi del podio due clusone-
si: quello targato Brasile Giovanni 
Ongaro (difende i colori della na-
zione di mamma Cleide), 4° gra-
zie a un ottimo +5 nella seconda 
manche, e il 18enne Enrico Musi-
telli, buon 5°.

 In gara2 Pizio e «Gerry» si sono 
scambiati i gradini del podio con 
quest’ultimo bravo a conquistare 
la vittoria grazie al  miglior  crono 
nella frazione conclusiva con Pi-
zio invece scivolato dalla testa di 

Pizio (al centro) e Gerosa (a dx) 

lorno), rimane sullo sfondo 
non così impossibile.

La 17ª giornata: Fiumicel-
lo- Parma cad. 23-15 (4-0); Ro-
vato-Italian Floor Design 
Rugby Bergamo 21-36 (0-5); 
Brixia-Leno 67-19 (5-0); Co-
lorno cad.-Lyons cad. 56-17 
(5-0); Pieve-Bologna RC 24-50 
(1-5).

La classifica: Bologna RC 
69; Ifd Bergamo  68; Rovato, 
Brixia* 63; Colorno cad. 47; 
Lyons cad. 38; Parma cad. 31; 
Pieve* 29; Fiumicello 18; Leno 
8 (* una gara in meno).
Matteo Viscardi 
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bico presente, che da un lato 
avvicina sempre più capitan 
Orlandi e compagni quanto-
meno ai playoff promozione 
(tenendo in vita anche le spe-
ranze di vetta: i giallorossi so-
no  a -1 dalla capolista  Bologna) 
dall’altro entra di diritto tra le 
pagine di storia più gloriose del 
club cittadino. Soprattutto per 
come è maturata la vittoria, 
con un assolo micidiale (con 
l’Ifd in grado di cogliere il bo-
nus già nel primo tempo e 
avanti 36-0 dopo 60’) nel corso 
dei quali i ragazzi di Schipani 
sono dominanti in ogni aspetto 
del gioco: bene, a tratti benissi-

Pizio e Gerosa show 
Due giganti a Temù

RUGBY ROVATO  21

IFD RUGBY BERGAMO  36

 MARCATORI: 7’ pt m. Rosa (0-5); 9’ pt m. 
Delcarro tr. Orlandi (0-12); 18’ pt m. Bassi 
tr. Orlandi (0-19); 38’ pt m. Bassi tr. Orlandi 
(0-26); 8’ st m. Roselli (0-31); 14’ st m. Co-
lombo (0-36); 24’ st m. Brunelli tr. Carava-
no (7-36), 33’ st. m. Sardo tr Caravano (14-
36), 37’ st. m. Brunelli tr Caravano (21-36).

 Rovato: Guidi (18’ st Caravano); France-
schelli (1’st Brunelli), Marai, Morandi, Gu-
stinelli; Furli, Tomasoni; Frassine, Volpini 
(1’st Valtorta), Conforti (9’ st Bonetti); Te-
baldini (9’ st Pozzaglio), Valloncini; Mella, 
Xhafa (1’ st Petrungaro), Galli (c). All. Pie-
rangelo Ceretti e Cosimo Corvino.

 IFD Bergamo: Orlandi (c); Delcarro, Co-
lombo, Rosa, Bassi; Gaffuri, Spilotros (17’ 
st Salto); Nembrini, Nodari, Moreno (14’ 
st Bellini); Liut, Panseri (22’ st Rota); Zeno-
ni (29’ st Biava), Roselli (22’ st Minicuci), 
Cesare (29’ st Plevani). All. Roberto Schi-
pani.

 Nel giorno probabil-
mente più importante della 
stagione, l’Italian Floor Design 
Rugby Bergamo sfodera una 
prestazione impressionante e 
si prende - sul campo del Rova-
to (annichilito 21-36 e costret-
to in terza posizione) nel big 
match del penultimo turno 
della stagione regolare - una 
vittoria dal peso specifico in-
commensurabile ed il secondo 
posto in solitaria (68 punti, 
staccati i rivali di giornata). 

Un successo, reso ancor più 
speciale dal folto pubblico oro-

Rugby Serie B: festa Ifd Bergamo
Vince a Rovato e vede i playoff

Grande festa a Rovato per l’Ifd Rugby Bergamo: vittoria nello scontro diretto  .foto  Roberto Facchetti

mo, nelle fasi statiche, discipli-
nati, superbi in difesa e oltre-
modo brillanti, con i trequarti 
al largo (6 mete). 

Un tripudio, non intaccato 
dalle tre mete bresciane nel fi-
nale, che lancia con entusia-
smo l’Italian Floor Design in 
vista dell’ultima giornata del 3 
maggio: allo Sghirlanzoni arri-
verà Pieve (8ª), con Bergamo 
che con una vittoria avrebbe la 
certezza di giocarsi quantome-
no i playoff per la A (che manca 
dal 1991).  Ma il sogno primato 
(e promozione diretta), nel ca-
so di passo falso di Bologna 
(contro la forte cadetta di Co-

Parravicini, Boffelli mette la quinta
Sci alpinismo. Il 33enne di Roncobello conquista il Trofeo numero cinque e il tricolore col trentino Nicolini 
«Dedicato a Flavio Leoni». A Fabio Pasini il titolo master, Bergamo domina anche nelle categorie giovanili

 Assoluta Maschile  
1. William Boffelli (Corrado Gex)/Federi-
co Nicolini (Brenta Team);  2. Paul 
Verbnjak/Silvano Wolf (Austria);  3. 
Marco Salvadori (Golgi)/Edoardo 
Mottini (Alta Valtellina)
 Assoluta Femminile  
1. Alba De Silvestro /Giulia Murada 
(Esercito);  2. Giulia Compagnoni/Noemi 
Junod (Esercito);  3. Lisa Moreschini 
(Fiamme Gialle)/Ilaria Veronese (Cara-
binieri).
 Under 20 Maschile  
1. Lorenzo Milesi (Fiamme Gialle)/Luca 
Curioni (Fiamme Oro);  2. Nicola Rossi 
(Lanzada)/Carlo Mazzoleni (Adamello);  
3. Matteo Bonetti/Andrea Pelizzatti 
(Albosaggia). 
 Under 20 Femminile  
1. Gaia Calcini (Valle Anzasca)/Silvia 
Boscacci (Albosaggia);  2. Heidi Venturi-
ni (Alta Valtellina)/Vittoria Tomasoni 
(Presolana MP).
 Under 18 Maschile  
1. Matteo Pedranzini (Alta Valtellina)/
Gioele Migliorati (Presolana MP);  2. 
Gioele Migliorati (Presolana MP)/ Alex 
Vavassori (Albosaggia);  3. Alex Wierer/ 
Tommaso Gabrielli (Valdobbiadene).
 Under 18 Femminile  
1. Giorgia Polini (Carabinieri)/Marlies 
Sartori (Brenta Team);  2. Veronica 
Bandiera (Valdobbiadene)/Giulia 
Framarin (Corrado Gex);  3. Teresa 
Schivalocchi (Bagolino)/Sofia Bortolotti 
(Presolana MP).
 Under 16 Maschile  
1. Simone Tomasoni/Damiano Migligo-
rati (Presolana MP);  2. Pietro Pilat/Gio-
vanni Zanella (Valdobbiadene);  3. 
Filippo Armanasco/Tomaso Coda 
Fanetti (Albosaggia).
 Under 16 Femminile 
 1. Beatrice Rossi (Valgandino)/Giulia 
Tomasoni (13 Clusone);  2. Arianna 
Corvi/Elisa Viviani (Albosaggia);  3. 
Giulia Bertazzini/Elena Caranazzola 
(Albosaggia).
 Master  
1. Fabio Pasini (Esercito)/Filippo Beccari 
(Belle Ladinia);  2. Graziano Boscacci/
Stefano Lanzi (Albosaggia);  3. Flavio 
Gadin/Giuseppe Pivano (Saint Nicolas). 

I podi 
mAURO DE NICOLA 

cARONA 

 Come lui nessuno.  Wil-
liam Boffelli mette la quinta e 
conquista il suo Parravicini nu-
mero cinque, una striscia che nel-
la classicissima per eccellenza 
dello sci alpinismo moderno non 
ha eguali: cambiano i compagni di 
cordata – ieri è toccato al trentino 
Federico Nicolini sostituire il fido 
altoatesino Alex Oberbacher con 
il quale William ha vinto le ultime 
tre edizioni  (nel 2016 s’impose 
con il bergamasco Pietro Lan-
franchi) – ma la storia è sempre 
quella: se ai nastri di partenza c’è 
il 33enne Roncobello il primo gra-
dino è già assegnato. Una vittoria 
che peraltro vale lo scudetto , visto 
che la mitica gara ieri assegnava 
anche i titoli tricolori.

 Gara a coppie di sci alpinismo 
vero il Trofeo Parravicini, fatto di 
vette, creste, canalini e discese in 
fuori pista in un ambiente di alta 
montagna lungo un tracciato dal 
dislivello positivo di 1.750 metri 
per uno sviluppo complessivo di 
16 km che ha goduto del solito fan-
tastico scenario  della Conca del 
Rifugio Calvi sopra Carona.

 Ma oltre al percorso suggesti-
vo, ad accrescere il mito del «Par-
ra» è la sua storia iniziata il 5 aprile 
del 1936 e che quest’anno ha fe-
steggiato con la 73ª edizione (al-
cune saltate per meteo e vicende 
belliche) il suo novantesimo com-
pleanno con una gara davvero 
spettacolare al termine della qua-
le a prevalere è stata la cordata 
bergamasca-trentina giunta al 
traguardo in 1h58’07”, quattro 

William Boffelli in azione, alle sue spalle il compagno di squadra Federico Nicolini: per il bergamasco è il quinto trionfo al Trofeo Parravicini 

minuti e mezzo prima del fortissi-
mo duo austriaco Verbnjak/Wolf, 
mentre in chiave bergamasca ot-
timo  il 5° posto dell’inossidabile 
Fabio Pasini (con Filippo Beccari) 
che vale il tricolore Master.

 La gara assegnava anche gli 
scudetti delle categorie giovanili 
dove Bergamo ha fatto faville mo-
nopolizzando gli U16 con Simone 
Tomasoni e Damiano Migliorati 
al maschile e Beatrice Rossi e Giu-
lia Tomasoni al femminile, men-

tre Gioele Migliorati (con Matteo 
Pedranzini) è oro U18.

 «Ci tenevo tantissimo perché 
è la gara di casa –  ha spiegato Bof-
felli – ed è quella che mi ha fatto 
innamorare dello sci alpinismo 
fin da bambino. Con Nicolini, che 
ringrazio, abbiamo tirato forte in 
salita perché la neve era infida e 
non volevamo prendere rischi in 
discesa. È la ciliegina sulla torta di 
una stagione fantastica macchiata 
del rammarico per il 3° posto al 

“Pierra Menta” che sarebbe valso 
il bronzo iridato se solo fossi stato 
convocato dalla nazionale. Non 
voglio far polemica sulle dinami-
che azzurre, ma i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti. Io conti-
nuerò a fare risultati che è quello 
che mi fa star bene e soprattutto 
divertire ». Infine la dedica com-
mossa: «Questa gara è per Flavio 
Leoni, un amico di Roncobello 
mancato nei giorni di scorsi per 
un incidente in bicicletta»

 «Gara fantastica – commenta 
entusiasta Luca Pirola, motore 
degli organizzatori dello Sci Club 
Cai di Bergamo – devo ringraziare 
gli atleti, ma soprattutto i volonta-
ri , senza di loro sarei morto (ride, 
ndr). Poi  sempre Comune e Pro 
Loco di Carona oltre ai nuovi rifu-
gisti del Calvi, con loro subito sin-
tonia e grande collaborazione e al-
l’Hotel Villa Carona per il suppor-
to logistico e la festosa merenda».
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